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I A Salerno una « mostra dell'ai di là » 
I 

•7| r Catania 
I 

< A chi vònn convincere 
cu stè fesserie...» 

L 

• i ' , SALERNO, 21. • 
Nella sede arctvescovile di Salerno 

e stata aperta una mostra: quella del
la Chiesa del Silenzio. Da tempo di 
queste cose non si sentiva più parlare» 
da quando pontificava Pio XII, 

Credevamo, per la verità, che al 
triste periodo degli anatemi e delle 
crociate anticomuniste, troncato da 
Giovanni XXIII, non si tornasse più: 
te non che, ancora ' una , volta, c'è 
stata una sterzata. 

Così siamo stati a visitare questa 
mostra. Nel grande salone troneggia
no enormi pannelli di Paolo VI e 
si riportano brani dei suoi discorsi. 
Poi, in giro alle pareti, c'è tutta una 
serie di citazioni tratte da Marx. En-
ghels, Lenin, ecc. > "* 

Ci ha impressionato particolarmen
te un pannello che diceva: « Gli sput
nik non hanno mai incontrato Dio, 
quindi Dio non esiste ». La frase, na-
totalmente, era attribuita ai « rossi », 
agli scienziati sovietici. 

Ad ogni paese socialista è dedicato 
un pezzo di pamele. Si-comincia con 
rVnione Sovietica e si conclude con 
a Vultimo carcere », Cuba. 

Ma un fatto positivo tn tutta questa 
montatura di fili spinati e prigioni 
c'è. Qui a Salerno di gente non ce n'è 
andata molta alla mostra. Così gli or
ganizzatori hanno pensalo di sopperi
re a questo in altro modo. D'accordo 
con t capi d'istituto delle scuole sa-

' tornitane è stata assicurala la parteci
pazione delle scolaresche della città. 

- - iXon crediamo sia un fatto lecito 
trascinare centinaia di studenti di 
scuole statali in posti simili, ma non 
ce ne meravigliamo, benché il cen
tro-sinistra qualcosa avrebbe dovuto 
cambiare. Per fortuna (e questo non 
se l'aspettavano di certo gli organiz
zatori) le scolaresche salernitane 
hanno dimostrato il loro buon senso 
di fronte a certe autentiche buffonate. 
' Ci siamo accodati ad una classe 

di studenti delle scuole professionali 
per sentire la spiegazione di uno dei 
tanti preti-cicerone della mostra. Di 
fronte al pannello dell'Unione Sovie
tica il prete alzando le mani esclama: 
« Figlioli sapete perchè Gagarin è sta
to lanciato in orbita? Per vedere se in 
cielo c'era Dio. Non l'ha trovalo, è 
sceso, ed è stato congratulato da Kru
sciov per la sua scoperta. E sapete 
perchè poi è stata lanciata la donna 

, nello spazio? Per vedere se c'era In 
Madonna*. -< ' ' 

A questo punto le risale degli stu-
. denti hanno interrotto la solennità 

con la quale il prete-cicerone cerca» 
ivi di farsi, credere. 
1 I pannelli fotomontaggio ci rìcut» 
dano quelli del passato. Ce n'era uno 
dedicato alla Corea del Nord e diceva 
che i rossi sono peggio dei cannibali. 
Un altro è dedicato al <r terrorismo 
comunista nel Viet Nam Meridiona

le » le mostrava delle donne dietro il 
filo spinato. Ma non una parola è de
dicala al cattolicissimo Ngo Din 
Diem, alle bombe al napalm che gli 
americani libino contro le donne e i 
bambiil1' dei villaggi vietnamiti. Un 
altro pannello impreca , Viradiddia 
contro la Repubblica Popolare Ito-
mena perché « « beni ecclesiastici era
no stati nazionalizzati n. 

L'ultimo pannello metteva in guar
dia gli italiani: u Tutto questo l» 
avremo in Italia se... », se, cioè, i co- ' 
munisti andranno al potere 

Il professar Cernine, un giovanti 
prete che ha fatto da cicerone agli 
studenti della tritola media unificala, 
ha concluso la visita dicendo ai ra
gazzi che u chi diventa comunitta è 
imbecille e ignorante ». 

Ora è chiaro che se tutti i preti 
('errane dicono la loro e organizzano 
queste autentiche pagliacciate la ra
gione ce l'hanno. Ed è che la genie, 
i giovani, sono stufi di tutti i Cer-
rane che capitano loro tra i piedi. 
Non a caso proprio a Salerno ben 
14.147 cittadini il 28 aprile hanno 
votalo comunista con un aumento di 
più di 4000 voti rispello al pattalo 

Ecco perchè uno studente del pre
te Cernine uscendo dalla mostra ci 
ha detto spensieratamente : « Ma a chi 
vanno convincere cu stc fesserie... ». 

Goffredo Locatelli 

Dalla Toscana riparte la lotta dei « professionali » 

Sono considerati come 
manovali specializzati 

A colloquio con gli studenti del Comitato di agitazione - Si tende a subordi
nare lo studio alle esigenze della produzione - Larga solidarietà 

per i 

Corteo di s tudent i degli ist i tuti professionali 

I fllovieri di 
nuovo in lotta 

salari 
e la munici-

* * * 

palizzazione 
• - CATANIA,* 21. 

! Il Comitato unitario di 
agitazione dei filovieri 
'(CGIL-CISL) ha proclama
to la ripresa dell'agitazio
ne. 

Un comunicato della Ca
mera Confederale del La
voro specifica che lo scio
pero è stato effettuato in 
segno di protesta perchè, 
pur essendo stata da molto 
tempo sostituita la vecchia 
azienda privata, la SCAT, 
dalla AMT (Azienda Muni
cipale Trasport i) , pur es
sendo stato nominato il 
Consiglio di Amministra
zione della nuova azienda 
e contratto un mutuo di 
un miliardo e mezzo per 
ri levare gli impianti e gli 
automezzi, la nuova ge
stione pubblica non entra 
ancora in funzione. 

A causa di ciò, i lavora
tori filovieri, malgrado sia
no trascorsi ormai cinque 
mesi dal deliberato dell 'am
ministrazione comunale che 
costituiva l'azienda munici
palizzata, percepiscono an
cora le stesse retribuzioni 
di due anni fa, e non sono 
riusciti ad ot tenere i mi
glioramenti salariali e nor
mativi richiesti, né l'appli
cazione del contrat to nazio
nale per le aziende muni
cipalizzate. 

Inoltre, non si pensa an
cora ad a t tuare quell 'am
pio programma di poten
ziamento e miglioramento 
dei servizi che sarebbe in
dispensabile onde adeguar
li ai sempre crescenti bi
sogni della cit tadinanza, 
ment re si lasciano nel più 
completo abbandono gli 
impianti e gli automezzi e 
si favorisce indiret tamente 
l'illecita concorrenza dei 
pericolosi servizi abusivi. 
Ciò perchè l 'amministrazio
ne comunale de, ostile fino 
all 'ultimo alla municipaliz
zazione, si è dimostrata e 
continua a dimostrarsi in
capace di difendere le de
cisioni adot tate , subendo 
passivamente una soffocan
te gestione commissariale 
regionale e non sollevando 
alcuna protesta contro le 
manovre del governo r e 
gionale, che intende pa
lesemente t rasformare la 
legge sulla gestione pubbli
ca dei servizi d i t raspor
to, in discussione all 'As
semblea Regionale Sicilia
na, in semplice s t rumento 
di nuovi profitti per i vec
chi concessionari pr ivat i 
dei servizi u rbani di Ca
tania. Palermo, Trapani . 

I lavoratori filovieri, cer
ti del sostegno dell 'opinione 
pubblica, sono costretti 
quindi a r iprendere la lot
ta, per chiedere l ' immedia
ta entrata in funzione del
l 'Azienda municipalizzata 
e l'applicazione improroga
bile del contratto nazionale. 

P U G L I A 9 ^ P 0 •' ' o r t e s c>°Pe r o del 14 maggio 
* braccianti e coloni riprendono la lotta 

ALTAMURA — Una recente manifestazione contadina 

Si sposta nelle aziende 
la battaglia 
contrattuale 

Pesaro: 25 mila lavoratori 

del mobile in sciopero 

Forte protesta 
contro 

la recessione 
Lungo corteo in città — Stretta creditizia e 
basso potere d'acquisto alla base della crisi 

Aperte decine di vertenze - Domenica a Lecce 
convegno dei « miglioratari » del Salento - Al 
pettine il grosso nodo degli elenchi anagrafici 

DaJ nostro inviato 
* PESARO, 21 

Circa 25 mila lavoratori pe
saresi del mobile, dell'edilizia 
e delle sue attività collaterali 
— cioè delle branche che rap
presentano pressoché l'intero 
settore industriale della provin
cia — sono oggi scesi in scio
pero contro la politica dei li
cenziamenti. della riduzione 
della produzione, dell'austerità 
a senso unico. 

Lo sciopero — proclamato 
per tutta la giornata su scala 
provinciale dalla FILLEA — è 
stato compattissimo. Nei centri 
maggiori come Pesaro, Fano. 
Urbino, le astensioni hanno 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 21. 

Dagli is t i tut i professionali 
di g ran p a r t e della Toscana è 
par t i t a nuovamente la lotta 
pe rchè a questo t ipo di is t ru
zione si d ia finalmente un as
set to corr ispondente alle esi
genze delle migliaia di stu
dent i che la f requentano. 

A Pisa, Livorno, Pontedera, 
Lucca, Avenza, Massa Carra
r a ed in numerose a l t re zo
n e gli s tudent i sono scesi in 
lo t ta effettuando diversi gior
n i d i sciopero, chiedendo la 
solidarietà ed un contributo 
di lotta alle popolazioni, alle 
organizzazioni democratiche. 

• Queste scuole infatti , nate 
ne l 1954 p e r superare le vec
chie, classiste e Scuole Tecni

che > oggi si vanno sempre 
più a t rovare nella situazione 
di pr ima. 

« Nelle nostre scuole — ci 
hanno det to gli s tudent i — 
troppa importanza si dà alla 
esecutività e molto poca alla 
formazione menta le dell 'uo
mo e del ci t tadino cosciente 
del proprio lavoro e capace 
di orientarsi da solo nella 
scelta della professione da in
t raprendere ». Si t ende quin
di ancora una volta a subor
dinare lo s tudio alle esigenze 
della produzione, del gran
de capitale ricalcando le im
pronte classiste delle scuole 
tecniche e degli avviamenti . 

Ma non è solo pe r questo 
che gli s tudenti toscani han
no scioperato e sono decisi a 
lot tare fino in fondo. 

Alghero 

Primo successo per lo 
statizzazione delle 

ferrovie in concessione 
ALGHERO. 21. 

Lo sciopero dei dipendenti 
delle strade ferrate sarde è 
cessato: la direzione si è im
pegnata di pagare gli stipen
di essendo stato raggiunto lo 
accordo fra le parti. 

La lotta dei dipendenti ha 
avuto ragione, anche per il 
fatto che tutte le popolazioni 
interessate, ciascuna nel pro
prio centro, hanno protestato 
alle autorità locali, provincia
li e regionali per l 'assurda po
sizione assunta dalla Società. 
n personale delle strade fer
rate sarde - era sceso in scio
pero dal 4 maggio. 

Ora la battaglia verterà sul
la statizzazione delle ferrovie 
in concessione. A tale scopo 
il Consiglio regionale, dopo 
aver discusso una mozione 
sull'argomento, proposta dal 
gruppo comunista e dai grup
pi del PSI e del PS1UP, e poi 
trasformata in o.d.g. firmato 
dai rappresentanti di tutti i 

votato all'unanimità gruppi e 
dall'Assemblea regionale, ha 
deciso la nomina di una com
missione consigliare che dovrà 
recarsi presso i rappresentan
ti dal Parlamento per sotto-

l'esigenza di i 

dere alla statizzazione di tut
te le ferrovie concesse esi
stenti a tutto oggi in Sar
degna. 

Ungo 
domenica 
a Cagliari 

CAGLIARI, 21. 
11 compagno on. Luigi 

Longo, vice segretario gene
rale del PCI, parlerà dome
nica alle ore 9,30 nel teatro 
Olimpia di Cagliari sul te
ma: « Nuova maggioranza 
nella Regione e nel Paese 
per la rinascita della Sarde
gna e del Mezzogiorno». 

In apertura della manife
stazione parlerà sulla situa
zione politica regionale il 
compagno on. Umberto Car-

prowe-Idia. 

Insieme a questi problemi 
di impostazione della istru
zione professionale vi sono al
t r i gravissimi problemi che 
da tempo at tendono u n a so
luzione alla quale sembra non 
si voglia in nessun modo ar
r ivare . Il p r imo fra tu t t i r i 
guarda il riconoscimento giu
ridico del t i tolo di s tudio: gli 
s tudenti delle «professiona
l i» quando escono da queste 
scuole non hanno n ien te in 
mano che li tutel i nel lavoro. 
Sono completamente abban
donati nelle mani dei datori 
di lavoro. 

« Per il da tore di lavoro — 
ci ha det to uno dei compo
nenti il comitato di agitazio
ne pisano — un licenziato da
gli istituti professionali vale 
quanto un apprendis ta di 14 
anni . Secondo la legislazione 
del lavoro noi siamo conside
rat i manovali specializzati e 
perciò dobbiamo fare un pe
riodo di apprendis ta to in fab
brica fino alla maggiore età ». 

Per quello che r iguarda i 
programmi, le 
scolastiche la situazione è ve
ramente caotica: ugualmente 
avviene pe r gli insegnanti 
per i quali non ci sono posti 
di ruolo. E ' facile quandi im
maginare come si svolga que
sta istruzione professionale. 
Il disegno di legge del mini
stro della P.I. non ha certo 
calmato le acque perchè in 
effetti non affronta i proble
mi di fondo. 

Di fronte a questa si tua
zione vi è invece un prolife
ra re di scuole professionali 
gestite da pr ivat i , da enti 
confessionali che godono con
grui finanziamenti da 
dello Stato. 

Gli s tudenti . ì genitori dei 
ragazzi che sono sottoposti a 
dur i sacrifici, non sono dispo
sti a subire ol t re: chiedono 
con aueste azioni di sciopero 
che lo S ta to si interessi a 
fondo delle scuole professio
nali. che non costringa i ra
gazzi ad indirizzarsi verso 
scuole di re t te da enti privat i 
dove si porta avant i un inde
gno controllo sulla vita, su
gli or ientament i politici dei 

Migliaia di lavoratori in lotta per 

garantire il livello di occupazione 

Agitazioni e scioperi 
in provincia di Catanzaro 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO. 21. 

La provincia di Catanzaro 
in questi giorni è caratterizza
ta da una serie di agitazioni 
e scioperi che investono due 
settori produttivi e interessa
no migliaia di lavoratori in 
lotta per garantire il livello 
di occupazione dopo i noti 

attra'^af'urÀ provvedimenti anticongiunturali 
au rezza iu re j e J g o v e r n o d i c entro-sinistra. 

Alla Montecatini di Crotone, 
infatti, gli 800 operai sono da 
sei giorni in sciopero per pro
testare contro il licenziamento 
di un operaio ammalato e con
tro la minaccia di altri 51 li
cenziamenti; e tutti i tentativi 
sino ad oggi operati dai sinda
cati e dal prefetto per compor
re la vertenza sono cozzati con
tro l'intransigenza della dire
zione della fabbrica che vuole 
mantenere ferma la sua deci
sione. 

Stamane lo sciopero è stato 
al 100 per cento alla Monteca
tini. con l'adesione dei dipen
denti delle ditte appaltatrici che 
lavorano all'interno della fab-

par te brica. Inoltre ha avuto luogo 
in piazza Municipio una mani
festazione degli operai: una de
legazione è stata ricevuta dal 
sindaco. > 

Un'altra forte agitazione è in 
atto da tre giorni nel settore 
forestale dei cantieri di rim
boschimento. Come si sa il go
verno ha deciso di sospendere 
i finanziamenti pubblici specie 
in direzione del settore foresta
le e ciò provocherà la disoccu
pazione di circa diecimila lavo
ratori nella regione calabrese 
di cui tremila nella sola prò 
vincia di Catanzaro, interessa 

tori sarà ricevuta dal prefetto. 
Per il 24 prossimo è convoca

to il Comitato direttivo della 
Federbraccianti provinciale che 
dovrà fare il punto della situa
zione, e per f primi di giugno 
è previsto uno sciopero di tut
ti i dipendenti del settore fore
stale della provincia 

A San Giovanni in Fiore, in
vece. un Comune della provin
cia di Cosenza, ha avuto luogo 
una forte dimostrazione di pro
testa contro la disoccupazione. 
mentre a Maida stamane la po
polazione ha protestato contro 
la riduzione degli investimenti 
nelle opere pubbliche, recla
mando l'ultimazione dei lavori 
dell'acquedotto. 

Un altro sciopero totale si 
è avuto tra i dipendenti dei 
consorzi raggruppati di bonifi
ca di Catanzaro, per alcune ri
vendicazioni economiche e per 
il riesame dei criteri adottati 
per l'inquadramento del perso
nale In applicazione del con
tratto nazionale di lavoro, per 
impedire il declassamento delle 
varie qualifiche. 

A distanza di un anno, l'am
ministrazione dei Consorzi è 
stata incapace, attraverso 1 suoi 
organi deliberanti, di affrontare 
seriamente i problemi posti dal
la categoria. Oggi detta ammi
nistrazione. anziché affrontare 
con responsabilità la grave si
tuazione in cui versano ì dipen
denti. mette in opera la sua or
mai squalificata tattica d'iazio-
natrice e paternalistica nel ten
tativo di eludere ancora una 
volta le attese dei lavoratori, i 
quali ritengono che sia ormai 
necessario e indilazionabile che 
organismi cosi importanti per 
lì sviluppo dell'agricoltura, qua 

giovani, delle loro famiglie.'ta ai cantieri di rimboschimento. |»i sono 1 consorzi di bonifica, 
J—is : »• _•—• . e . . J_ . , _. . . . vengano democratizzati per por

re fine allo strumentailimo e al 
nepotismo che sin qui hanno 
caratterizzato la vita del con
sorzi stessi a danno di un più 
moderno sviluppo della nostra 
economia. 

Antonio Giglioni 

degli insegnanti stessi 
A questa lotta nella nostra 

città si sono associati l 'Unio
ne Student i medi pisani , la 
Unione Goliardica Italiana, 
la CISL, la CGIL, 1TJIL 

Alessandro Cardulli 

A Sersale da tre giorni sono 
in corso manifestazioni di piaz
za con chiusura di negozi. Sta
mane ha avuto luogo un'altra 
forte manifestazione di lavora
tori forestali per le vie del pae
se; i negozi sono stati chiusi 
In segno di solidarietà e doma
ni una delegazione di laverà-

Convegno sullo 
situazione economica 

in Calabria 
CATANZARO. 21. 

Indetto dall'Amministrazione 
provinciale si svolge sabato 
prossimo alle ore 16 un - con
vegno di studio sulla situazio
ne economica e sulle prospetti
ve di sviluppo della Calabria-. 
Al convegno, che proseguirà 
nella giornata di domenica, è 
assicurata la partecipazione del 
ministro per il Mezzogiorno, on. 
Pastore. Il ministro Pastore è 
presente ad un analogo conve
gno in corso da ieri a Cosenza 
sul tema: « Prospettive di indu
strializzazione in provincia di 
Cosenza». 

L'ordine dei lavori del con
vegno di Catanzaro, che ha ca
rattere regionale, prevede Io 
svolgimento delle seguenti re
lazioni: dott Signorello. pre
sidente della Provincia di Ro
ma. su «La Provincia e la Re
gione nella politica di program
mazione»; a w . Marco Masseo. 
8residente della Provincia di 

eggio Calabria, su - Infrastrut
ture e politica di sviluppo»; 
ing. Pietro Grassini, capo ser
vizio viabilità della Cassa per 
il Mezzogiorno, su - Le comu
nicazioni stradali nella prospet
tiva di sviluppo»; dott Giulio 
Leone, capo servizio bonifica 
della -Cassa», su «L'agricol
tura: situazione e prospettive»; 
dot t Tino Mondina ing. Mario 
De Thierry, dott. Pietro Bian
chi, su -Lineamenti dello svi
luppo industriale della Cala
bria»; dott ing. Gaetano Bas
so, presidente del comitato di 
coordinamento della legge spe
ciale per la Calabria, su «La 
legge speciale in Calabria: sta
to di applicazione • prospet
tiva». 

raggiunto punte del 100 .per 
cento.*'A-Pesaro i lavoratori" In 
lotta (erano in sciopero anche 
i gasisti e i panettieri) hanno 
dato vita ad una poderosa ma
nifestazione. Un lungo corteo 
con cartelli e striscioni, ha at
traversato le vie principali del
la città. In testa c'erano centi
naia di giovani con fischietti. 
«Non vogliamo altri sacrifici»-; 
« Non concediamo tregue », 
scandivano in coro gli operai. 

In piazza Lazzarini. a oltre 
duemila lavoratori, ha parlato 
il segretario provinciale della 
FILLEA. Dino Monaldi. e poi 
il compagno Mosca, della segre
teria nazionale della FILLEA. 

In queste ultime settimane 
l'economia della provincia di 
Pesaro è stata colpita da un'al
larmante ondata di recessione. 
I cantieri edili chiudono o la
vorano a ritmo ridotto. Per i 
prossimi mesi, le previsioni 
sono inquietanti: si ha oggi il 
60 per cento di progetti di co
struzione in meno che l'anno 
scorso; una riduzione del 50 
per cento delle richieste di li
cenze di costruzione. Moltissi
me fabbriche e mobilifici han
no dimezzato la produzione. I 
loro magazzini sono colmi di 
centinaia di - pezzi » invenduti. 
Complessivamente fra edilizia 
e mobilifici, i disoccupati sono 
giunti a 5 mila. 

La stretta creditizia, la re
strizione della spesa pubblica, 
il blocco salariale, il basso po
tere di acquisto delle popola
zioni, cioè gli obbiettivi e le 
conseguenze di una politica an
ticongiunturale governativa e 
della Confindustria, sono alla 
base della crisi che ha investi
to le attività industriali del pe
sarese. In primo piano ne sono 
colpiti direttamente gli operai 
e le piccole e medie aziende 
che qui costituiscono la strut
tura essenziale dei settori pro
duttivi. 

Gli operai, con Io sciopero di 
oggi (che segue quello pure 
compattissimo degli edili svol
tosi alcuni giorni or sono), han
no chiaramente dimostrato di 
respingere la politica che vuo
le porre sulle loro spalle il 
peso del «contromiracolo». 

Anche i piccoli e medi indu
striali — ed è questo uno dei 
fatti salienti delio sciopero di 
oggi — hanno compreso che la 
salvezza delle loro aziende di 
pende dal successo delle riven 
dicaziom operaie. Oggi, di fron
te ai cancelli di moltissime fab
briche del mobile, gli impren 
ditori avevano appeso cartelli 
con ^critto: - Siamo d'accordo 
con Io sciopero dei nostri ope
rai» Piccoli e medi industriali 
inoltre sono intervenuti nume-
rrisi-simi ni comizio di piazza 
Lazzenni. La categoria, cioè, h i 
abbandonato e ripudiato la li
nea della Coi-findustria. 

Sulle posizioni della locale 
associazione degli industriali, a 
combattere e a contrastare la 
riuscita dolio sciopero si è ve
nuti a trovare invece la CISL, 
che nei suoi manifesti addirit
tura ha chiesto all'opinione 
pubblica di « insorgere contro 
l'irresponsabile manovra» (Io 
sciopero - n.d.r.). 

La sconfitta della CISL. ar
roccata nella difesa ad oltran
za della politica governativa. 
non poteva essere più cocente: 
i dati dello sciopero dicono che 
in nessun cantiere edile ed in 
nessun mobilificio della pro
vincia, l'appello cislino è stato 
ascoltato dai lavoratori. . 

Walter Montanari 

BARI, 21 
La protesta dei lavoratori 

della terra culminata nello 
sciopero del 14 maggio che 
ha visto nei centri pugliesi 
lunghi cortei di braccianti, 
coloni e contadini, sta aven
do i suoi sviluppi. Nei cen
tri agricoli decisivi della 
provincia di Bari si stanno 
aprendo decine di vertenze 
aziendali che tendono a por
tare nel pieno del processo 
produttivo la battaglia con
trattuale per la piena occu
pazione, l'assistenza e previ
denza 

Assemblee comunali uni
tarie di braccianti coloni e 
contadini coltivatori si van
no svolgendo a Bitonto, San-
teramo, Gravina, Ruvo di 
Puglia, Corato, Andria, Bar
letta, Canosa, ecc., nel corso 
delle quali viene precisata 
la piattaforma unitaria di 
lotta anche in vista dell'as
semblea nazionale per la ri
forma agraria prevista a 
Roma per il 29 maggio. 

La riunione, che si è avu
ta a Bari subito dopo lo scio
pero, di tutti i capileghe 
della provincia ha approva
to una linea di azione e di 
lotta che si sta portando 
avanti e che muovendo dal
le iniziative aziendali e co
munali avrà momenti di ge
neralizzazione del movimen
to a livello intercomunale e 
di zona agraria. Così si 
preannuncia un convegno di 
massa dei coloni e mezzadri 
baresi e foggiani a S. Ferdi-

A Poggibonsi 

Conferenza 
operaia 

della 
Valdelsa 

SIENA, 21. 
Preceduta e preparata con 

riunioni, dibattiti e altre ini
ziative si terrà sabato 23 a 
Poggibonsi una conferenza 
operaia interessante i quat
tro comuni della Valdelsa: 
Poggibonsi, Colle, San Glrr.i-
gnano e Monterigglonl, allo 
scopo dì elaborare una poli
tica autonoma del nostro par
tito riguardo ai problemi del
la classe operaia. 

Il programma prevede una 
introduzione di carattere ge
nerale sulle prospettive di 
lotta della c l a n * operaia 
della Valdelsa e sulle posai-
bilità di una nuova maggio
ranza nel paese che vada 
oltre il centro-sinistra. 

Seguiranno tre comunica
zioni riguardanti il problema 
del maggior salarlo e del po
tere operaio nelle fabbriche, 
il problema della casa a tutti 
i lavoratori ne! quadro di 
una nuova legge urbanistica 
e quello della organizzazione 
dei trasporti delle masse e 
dei servìzi civili. 

Concluderà il dibattito il 
compagno DI Giulio del Co
mitato centrale del PCI. Nel 
corso della conferenza sarà 
lanciata una petizione per un 
nuovo statuto dei diritti dei 
lavoratori. 

nando di Puglia, mentre a 
Lecce domenica avrà luogo 
un convegno dei coloni mi
glioratari delle tre province 
salentìne indetto dall'Ai-
lenza dei contadini. Se gli 
agrari, da un lato, ed U go
verno dall'altro, non avran
no rimosso gli ostacoli clic 
si frappongono alla trattati
va per il rinnovo del contrat
to unico del braccianti e dei 
salariati per la regolamenta
zione della colonia e per la 
definizione del sistema di 
accertamento degli elenchi 
anagrafici, la lotta si svilup
perà in uno sciopero di più 
lunga durata. 

Le iniziative di lotta dei 
lavoratori della terra stanno 
avendo sbocchi politici: i 
consigli comunali cominciano 
ad essere investiti dei pro
blemi sollevati dai braccian
ti e dai contadini. Il Consi
glio comunale di Monopoli 
all'unanimità ha votato un 
ordine del giorno affinchè le 
leggi agrarie, modificate se
condo le istanze di'tutti i 
sindacati, siano approvate 
prima dei raccolti e sia ga
rantita l'assistenza e la pre
videnza a tutti i lavoratori 
della terra. 

La situazione in Puglia sta 
divenendo drammatica e la 
forza con cui le masse brac
ciantili e contadine hanno 
partecipato allo sciopero del 
14 maggio e alle manifesta
zioni che si vanno svolgendo 
in questi giorni trova ori
gine nel disegno crescente 
che investe tutte le categorie 
dei lavoratori della terra. 
Accanto ai problemi della 
occupazione, della violazione 
dei contratti e dei salari vi 
è il grossissimo nodo che è 
venuto al pettine con sca
denza obbligata e immediata 
e che è quello degli elenchi 
anagrafici. Per chiarire la 
portata in Puglia degli elen
chi anagrafici bisogna con
siderare che sono circa 400 
mila gli iscritti in questi elen
chi assistenziali dei lavora
tori agricoli della regione, di 
cui oltre 105 mila in pro
vincia di Bari. 

Il 15 agosto prossimo sca
de il blocco o congelamento 
delle prestazioni previden
ziali e senza aver concorda
to con i sindacati, contraria
mente all'impegno assunto, 
il nuovo sistema di accerta
mento, il governo sta esten
dendo alle province interes
sate del Mezzogiorno il si
stema dell'effettivo impiego 
con l'istituzione del libretto 
di lavoro, affidando in pari 
tempo il potere di dichiara
zione e quello di decisione 
rispettivamente ai padroni e 
affli uffici dei contributi 
unificati. 

Questo significa non solo 
la minaccia alle prestazioni 
previdenziali, che' in questo 
caso dipenderebbero dalla 
volontà dei padroni, ma in
veste problemi di potere nel
le campagne pugliesi consi
derando che il collocamento 
avviene al mercato libero e 
gli agrari tendono continua
mente a violare gli oneri so
ciali. Si pensi che su scala 
nazionale gli agrari pagano 
meno del 5 per cento sul co
sto delle prestazioni, mentre 
in provincia di Bari questo 
diventa meno dell'I per 
cento. t 

Italo Palasdano 


